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Editoriale 

Agostino CasaroK 

difficile trovare una immagine che sia il simbo­
lo del Mingo impegno di Agostino Casaroli al 
seMizk) della Otioa. e nel mondo diplomatico 
e politico. E difficile perché né vengono In men­
to molt*. La Orma del trattato di Helsinki del 
1975. che corona la ostpolitik di Paolo vi: di 

tìuiBapoUlfca Casaroli é sUto il più fontano ed attento (es-
WtóK. Le Immagine delta Polonia sotto il colpo di Stato di 
JuazeJHftcoh Giovanni Paolo IT che combatteva gli epigo-
;ni-'4el comunismo brezneViano.-e II cardinale che non 

...... di lenere aperti canali e di tessere la propria tela. 
a caduta del comunismo e l'immagine di Casaroli 

.che inaugura con Gorbaciov un dialogo politico 
, ;to a segnare nel prossimi, decenni I rapporti ira Rus-
» VaueaneirPot da noi, la firma del concordato del 1984 
cuipreparaztaneCasarOH lavoro per quasi dieci anni, e 
il volle che il Partito comunista di Berlinguer fosse asso-

per diretta responsabilità. Infine, una immagine che 
conMcono: quella di Casaroli che finito il lavoro In 

' di Stato, toma a svolgere il proprio impegno relì-
(«giovani: ragazzi e giovani che. anche con 
anni, costituiscono la sua famiglia pastora-

Coni) tampo. si conosceranno ahre pagine della diplo-
tla vaticana dell ultimo quindicennio, come quella con 
li cetepdi franare l'Ira di Reagan contro Cheddafl: non 

del leader llbfco,vma per evitare che una escala-
(ipoWsàwllMedtterrarreo, e quindi anche l'Italia, 

' enissa dova. SI scoprirà, allora, quello che è stato fi frutto 
"più autentico e cospicuo della lunga-permanenza di Casa-
roU acapo della politica estera dei vaticano: l'avere portalo 
la Santa Sede, e 1 Papi, a partaraeon tolti in tutto il mondo, 
senza alcuna barriera ideologica, religiosa o politica, e l'a­
vere agito sempre e corhunque-contro ogni esasperazione 
deiconr1ìtliin.patiante atleta diuna toro soluzione. 

.—._ » ..._- . _ ^ t l | C n e fortuna trovandosi a 

. tantotnversì tra loro ma anche 
all'altro: con Paolo VT che pone-
nuovo universalismo cattolico; e 
non.senza temerarietà ha con­
raccogliendone i frutti in Europa 

questeduepenonalHà, ha 
— , . continuità, fornendo a cia-

. necessario' supporto di ottimismo e di ra-
_. una definizione può darsi oggi dell'opera di 

. essa «-quella della pazknza premiata. Raramente, 
comenegH uWmi due decenni.' la Chiesa cattolica ha rac-
conOiQUi succear t«y ik*«^JnWrr jaz j^^ 

indiver-

I l crollo <M comurùim» non ha visto la Chiesa 
con fc barrteatt. con II linguaggio degli, anni 
Cinquanta ma. al contrarlo, nonta edattenta 
alle esigenze del popoli dell'Est e disposta a la-

'- suo poter» (e non era poco) per * ^ re quanto In suo | 
***• un passaggio pos unriassaggtorjosittvo verso la democrazia. Le 
crlit rrrtamaztonall non sono stale affrontale con un' "' 

xaltMa, che avrebbe reso la Santa, Sede parte 
ma conktngimrranza di prospettiva, e sempre 
—•—-••- u n possibila punto di accordo, anche nel 

che proprio la Segreteria di Stato sia intervenu­
ta di recenlav utilizzando i canali diplomatici phl riservati. 
Br offrire questo punto di vista nella valutazione della crisi 

I Golfo. Non ceno per far deflettere minimamente dai 
principi dClagalità intemazionale, ma per tornire un meto­
do ed alcunlconMntiii suscettibili di condurre ad un risulta-
to. Un, metodo dei contenuti che dovrebbero fren 

i sjslrito denugooiche che. camuffate in diverso „ 
,„ -jBbberoconftisctare lutto com'è, con relativo premio alla 
%,: gfjiwsliiiui In (ili] mi IIIIIIIH |nin illi il iifflil r In In imi 
il. 6BT«U carattere di Casaroil sono stati-nello svolgimento 

' ì ^ i u t < îm pciliilct,e diploisiiiw /-, l̂ ttmeiue anil' 
,J 

ijò^oaBoiÌpiluwotoedel vacua Ed anche, perché no, of-
,1|eado un esempio di stile nel lasciare la carica in un mon-
u«atacu)ni««inovuolflaaciarenulla. Br' *-«r«ra sia tra<IWoi>ftr^ un cardinale del livello di Ca-

.che lascia l'incarico, riceverne un altro soltanto orto-
rrw soprattutto gratificarti accentuando il proprio im-
'pilltonUl'eietvioao: se cose è, Casaroli che toma tra 
~~—Ijèun ulteriore esemplo di coerenza che trava-

Il governo di Baghdad ha accettato la proposta del presidente Usa ma vuole più tempo 
«Chiediamo di discutere non solo di Kuwait ma di tutte le altre questioni del Medio Oriente» 

con Bush» 
•Bush vuol dialogare? Va bene parliamone* risponde 
da Baghdad il «Consiglio della rivoluzione irachena». 
Ma è un «si» pieno di diffidenza verso l'invilo del presi­
dente americano. «Dovrà essere un confronto serio e 
approfondito - dice Tirale -. Ci sarà bisogno di molto 
tempo e porremo in primo luogo agli Usa la questione 
palestinese». Intanto Bush convoca a Camp David il 
capo di Stato maggiore e quello del Pentagono. ;, 

• BAGHDAD. Cautela, so-

Rrattutto cautela. Saddam 
lussein accetta l'invito ameri­

cano ma con grande diffiden­
za e mettendo in chiaro alcune 
condizioni preliminari. In pri­
mo luogo - dice Saddam - do­
vrà essere un confronto seno 
e approfondito». E perquesto-
aggiunge -. vista la complessi-
Ufdel problemi, c'è sopratutto 
bisogno di tempo. DI molto 
tempo, tn secondo luogo, Ti­
rale non ha nessuna intenzione 
di dimenticare la questione 

Klestinese. Anzi, proprio la 
testina e gli aM problemi 

aperti in Medio Oriente (Uba­
no) saranno al primo posto 
nella lista degli argomenti da 
affrontare in qualsiasi dialogo 
con gli Stati Uniti. Insomma -
continua Saddam - accettia­

mo la proposta di Washington 
anche se «quell'arrogante pre­
sidente americano ha sempre 
rifiutato II dialogo con noi, in 
disprezzo agli arabi: ai musul­
mani e a tutti color) che cre­
dono in Dio e nei valori uma­
ni». • . ., 

Un primo incontro per met-
• tere a punto il viaggio di Aziz 
negli Usa e quello di Baker in 
Irax si è svolto kri SITO all'am­
basciata americana di Bagh­
dad mentre l'ex campione del 
mondo dei massimi, Casslus 
Clay, partiva con qilndici ex 
ostami americani. A Camp 
David dove trescone il week­
end, Bush ha convocato il ca­
po del Pentagono Cheney e 
quello dello.SUto maggiore 
militare Powell. ; 

SIEQMUNDGINZBERG A M O I N A * 

Morto Vito Miceli 
Il capo discusso 
del Sid deviato 
È motto ieri mattina alle 6 in una clinica romana, 

-stroncato dal terzo infarto nel giro di pochi storni. Il 
generale Vito Micèli, ex capo del Sid, ex senatore 
del Msi, iscritto alla loggia P2 di Lido Galli e inquisi­
to per il «golpe Borghese», si era sottoposto lo scorso 
22 novembre a un'operazione chirurgica non grave, 
dalla quale pero non si è più ripreso. I funerali si 
svolgeranno domani mattina a Roma. 

MI ROMA, Poco prima di en­
trare in ospedale era slato in­
terrogato dal gludiceCasson; 
e nei prossimigiomi avrebbe' 
dovuto comparile davanti alla 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sulle stragi. Il no­
me del generale Miceli, del re­
sto, è indissolubilmente lega­
to alle vicende delle trame 
eversive, e in particolare a 
quelle degli anni terribili tra il 
1970 e il 74. tra il «golpe Bor­
ghese» e gli attentati di Brescia 

e deiritalìcus. durante 1 quali 
fu a capo delSld. ,Un.i nomina 
ottenuta grazie al buoni uffici 
di Udo Olii. Che ieri ha Invia­
to dal suo ritiro di Castiglion 
Flbocchl un commosso mes­
saggio di condoni lame. A ren­
dere omaggio albi salma, fino­
ra, sono stati soio 1 dirigenti 
del Msi, Pino Rauti iri testa; e. 
a sorpresa, il presidente della 
Repubblica, Francesco Cossi-
ga, che ha sostato p«r tre mi­
nuti nella camera ardente. 

#fS'::;yr, ALCESfUàANTINI A MOINA 11 A MOINA» 

w t ì * iTìrfrfì «ti •" Da oggi si ferma per 6 giorni in una stazione orbitale. È giapponese 

parte con la Soyuz 
Kfòì-1 -•••..."•••:•• .•'.•.'• 

il1.»». Sarà un inviato damerò 
' 'speciale. ToyohhxrAklyama, 
* 40 anni, l'ultimo del quali tra-
V Kq>o ih una basedl addestra-
Mnsjito per astronauU. sarà ̂ l 

; r#no giornalista della storia • 
°i ' iràsrnetiere I suoi «pezzi» dallo 
• ̂ aèazto. Il beBo 0>U* diretta 

swiza gravità è m orbita geo-
likólonarla. Nella sala slampa 
^anuria stazione orbitante, af-
ìàcdato su un'firajKia .bianca 

i.bfo. A partire da oggi per 6 
i lesuecorrispondenze di 

i minuti saranno il cha dei 
nml della «Tbs», una 

rile maggiori rete televisive 
' ! Giappone, < collegata al 

r netwórK dell'america-
.̂Cba». Faranno grande «au-

. I suol programmi spe-
Kidali. E certo non «aleranno 

.: "InascoliaB l suol passaggi quo-
,> rJdianl atra radio, per 40 minu-
• 'H l'Ama rilancia 11 trtonfoanti-

' cipato.dei dirigenti della «Tbs»: 
• «Slamo orgogliosi ed eccitati 
per questa avventura senza 
precedenti al mondo». Fiumi di 
Inchiostro di illustri sociologi 
descriveranno la nuova era 
dello «spazio spettacolo». Dei 

' mass media alla conquista del 

Ma. per la verità, alle «voci» e 
alle immagini dallo spazio sia­
mo ormai abituati. Dopo aver 

, ascoltato, oltre 20 anni anni fa, 
il grido di gioia di Armstrong 
mentre imprime la piccola, 

. grande • impronta dell'uomo 
sulla superficie polverosa della 
Luna é difficile immaginare un 
servizio più esclusivo e coin-

: volgente dal cosmo. 
A ben vedere l veri «coops» 

di Toyohiro Akryama sono al­
tri. Il primo giornalista «spazia­
le», alto appena un metro e 
sessantanove per 65 chilo­

grammi di peso, che ha vinto : 
. le selezioni tra 160 aspiranti,. 
che ha smesso di bere e di fu­
mare, lui che di pacchetti di si­
garette ne consumava almeno 
quattro al giorno, parte oggi 
con un'astronave «Soyuz TM 
11» per raggiungere la stazione 
orbitante chiamata «Min inala­
rne a due compagni d'awentu- : 
ra dal nome Inconfondibile, 

: Musa Manarov e Victor Alano-
shev. Per non restare a piedi e 
battere tutti sul tempo, un figlio 
dell'opulento Giappone, il: pri­
mo astronauta del Sol Levante. ' 
è costretto a chiedere un pas-
saggio, un costoso passaggio, 
ad una navicella della «povera» 
Unione Sovietica. - Stranezze 
della storia. 

Un passaggio da IO milioni • 
di dollari, quello chiesto da 

' Toyohiro 'Akryama. Forse è' la 
•nota spese» più cara che un 
giornalista abbia mai portato 

ai suoi uffici amministrativi. 
Undici miliardi di lire e he certo 
non risolveranno i problemi fi-

. nanziari dell'ente spaziale so­
vietico. Una Inezia.,considera­
ta la ricaduta pubblicitaria, per 
un colosso come la «Tbs», 1600 
dipendenti a tempo pieno e 
3300 miliardi di capitale. Undl-

. ci miliardi di lire, quasi una 
; svendita, che però sono II a di­
mostrare che il grand»? esperi­
mento dell'economia di mer­
cato inizia proprio dui cuore 
della «potenza» sovietica: quel 
settore spaziale chi- é tuttora di 
assoluta avanguardia. Uno dei 
pochi nell'Urss che ha ancora 

< la capacità di sedurre. Proprio, 
ieri Israele ha proposto all'U­
ntone Sovietica di pottnr parte­
cipare con. un proprio astro­
nauta; alla prossima'missione 
spaziale sovietica. Un segnale 

' politico. Ma "ancheiih'iirtodl fi­
ducia in quello cho resta un 
grande Paese. 

Germania unita al voto 
Scatta per Honecker 
Torcline di arresto 

PAOLO SOLDINI BRUNO MÌ3ER6NDINO 

• • BERLINO. Sessanta milioni ' 
di tedeschi vanno oggi alle ur­
ne per eleggere il parlamento 
della Germania unita, il primo 
dal 1932. Gli elettori dei 16 
laender, divisi in 328 circoscri­
zioni, dovranno sceg!lere656 
deputati. Di questi 519 verran­
no eletti dai laender occiden­
tali mentre 137 usciranno dalle ' 
urne di quelli orientali. In gara 
per la storica elezione ci sono 
23 partiti ma pochi riusciranno 
a superare lo sbarramento del 
5% fissato per accedere al par­
lamento. Nella campagna elet­
torale hanno dominato I per­
sonaggi principali: Helmut 
Kohi"il cancelliere dell'unità 
per la Cdu democristiana: e 
Oskar Lafontaine, l'antagoni-, 
sta socialdemocratico. E poi 

Hans-Dietrich Genscher, libe­
rale; e Gregor Gysl, l'outsider 
alla guida del Pas, sorto dalle 
ceneri del partito comunista. I 
Verdi hanno' preferito • una 
campagna elettorale collegia-

. le. Si vota anche a Berlino per 
eleggere il parlamento della 
citta. .. • •„ .•-:••'..... -. 

Intanto a sorpresa arriva 
l'ordine di arresto per l'ex ca­
po dello stato comunista Erich 
Honecker ricoverato in un 

: ospedale sovietico di Berlino. 
£ accusato di aver ordinato il 
fuoco su chi cercava di scap­
pare in occidente oltrepassan­
do il muro. Sarebbero stati sco­
perti documenti che accusano 
con certezza l'anziano leader 
della ex Rdt ' 

ALU.PAOUM4O0 

Protestano 
i familiari 
delle vittime 
delle stragi 

festazione silenziosa» di 
Una delegazione é stata 
mera, Nilde lotti. 

BurtLancaster 
lotta 
contro 
la morte 

Tante foto, cartelli e un gran­
de silenzio per denunciare 1 
•silenzi di Sialo. I familiari -
alcune centinaia - delle vitti­
me delle tanti stragi, di terro­
rismo e di mafia, che hanno 
insanguinato l'Italia negli ul-

m^ timi ventanni hanno dato vi­
ta ieri a Roma a una «mani-

protesta davanti a Montecitorio, 
ricevuta dalla presidente della Ca-

« PAGINA I O 

L'attore americano Buri Lan-
casler. 77 anni, sta lottando 
contro la morte nel reparto 
di rianimazione dell'ospe­
dale di Los Alamlros, aventi 
chilometri da Los Angeles, 
dopo un'operazione aurata 

mmm^m^^^ÌM»»»»»»»»»»»»»»» quattro ore a cui é slato sot­
toposto la scorsa notte in se-

Suito a un malore. Sul carattere del male che ha colpito l'in-
;rprete di oltre 70 film (Lancasler vinse l'Oscar nel 1960 

con «Figlio di Giuda») i medici tacciono su richiesta dei fa­
miliari. Ma sembra che sia stato colpito da un ictus mentre si 
trovava in visita a un amico. A PAGINA 8 0 

I baltici non firmeranno il 
nuovo trattato dell'Unione. 
Ieri i parlamenti di Lettonia, 
Lituania, Estonia riuniti in 
seduta congiunta a Vilnius 
hanno dichiarato la loro fer­
ma opposizione. Con 1X1-

_ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ nione Sovietica, hanno so­
stenuto, sono possibili solo 

accordi politici ed economici. Per Gorbaciov è un altro duro 
colpo al progetto di rifondazione dell'Unione presentato al 
Soviet Supremo la scorsa settimana. Ma nel compatto fronte 
baltico spunta qualche crepa. A PAGINA 6 

I baltici 
non firmeranno 
il trattato 
dell'Unione 

(«picciotti» 
spariti volevano 
vendicarsi 
con il tritolo 

Scoperto il rifugio dei «pic­
ciotti» del clan Madonia. 
scomparsi da martedì scor­
so, il giorno della strage dì 
Gela. Stavano preparandola 
vendetta contro i loro nemi­
ci, l'avrebbero firmala con il 

'. wmmm^^^^mmmm^m.^ tritolo. Nel covo ne sono sta­
ti scoperti 15 chilogrammi, 

dello stesso tipo unato per l'attentato a Falcone. I carabinieri. 
hanno sequestrato anche motte armi, e il libro mastro del 
racket delle estorsioni. Quattro persone sono state arrestale. 
C'è una gola profonda? A PAGINA l t 

Abbattuto l'ultimo diaframma a 100 metri di profondità. I primi treni in funzione dal '93 

T * ? 

tunnel è atto, ora Londra è più vicina 
Dalle 12,11 di ieri la Gran Bretagna non è più un'isola. La 
stretta di mano tra un operaio inglese e unsuocompagno 
francese ha suggellato, sotto il canale delta Manica, la fi­
ne dell'insularità britannica. Al tunnel, per essere operati­
vo, mancano menoditreanni. Dalcentrodi Parigi si potrà 
andare al centro di Londra in tre ore esatte. 30mila perso­
ne hanno lavorato per costruire cinquanta chilometri di 
galleria, dicui 37 sotto la superficie del mare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIANNIHAR8I1XI 

• • PARICI. Stavolta e proprio 
vero. Centottantotto anni dopo 
il primo progetto, commissio­
nato da Napoleone, due ope­
rai si sono stretti la mano cento 
metri sotto il mare, tra Francia 
e Gran Bretagna. 

La galleria è lunga cinquan­
ta chilometri, ed e la seconda 
al mondo dopo quella giappo­
nese di Seikan (59 km.). Ma è 
senz'altro quella che si presta 
più di ogni altra all'immagina­
zione. E anche allo sviluppo di 
un'area, il nord-ovest d'Euro­
pa, che sarà senza eguali. Fra 

tre anni si attraverserà la Mani­
ca in 35 minuti. Il biglietto co­
sterà 30mila lire per passegge­
ro e I20mi!a lire per una mac­
china lunga più di 4 metri. Le 
navette partiranno ogni 15 mi­
nuti. 

Le previsioni, per il *93, par­
lano di 82 milioni di passegge­
ri. Per il 2015 si pensa già a 160 
milioni di viaggiatori. Ma entro 
il Duemila sarà pronto il tunnel 
stradale. E a quel punto Parigi-
Londra e viceversa sarà poco 
più di una gita fuori porta. . 

É<3dutoruttinttdaftarriflaWronr*lsô  A PAGINA • 

i di Gela? 
• R U chiamano baby killer, 
piccoli omicidi, boys del cri­
mine. Avrebbero la lupare 
nella cartella, «un ghigno da 
brivido» sulla pelle ancora 
glabra del viso, dentini da lat­
te in fauci dà vampiro. Sono 
loro, i ragazzi di Gela, spetta­
tori della mattanza della sala 
da biliardo, amici dell'am­
mazzato, o degli ammazza­
tori, pronti ad ammazzare lo­
ro stessi, adusi ad eseguire e. 
subite vendette, a incendiare 
e minacciare, Il o nei paesi li­
mitrofi, un po' più in là, nel-
l'assurda Catania, a Palermo, 
o nel Napoletano. I giornali 
parlano di loro con doveroso 
orrore, come con doveroso 
orrore si commenta da mesi 
l'incalzare delle violenze del­
lo stato mafioso.che vive e 
prospera dentro il nostro, ma 
con un impeto e un vigore 
nuovo, quasi uno spavento. 

Il crimine è un rituale adul­
to, la giovinezza ha altre 
sembianze nell'immaginario 
collettivo: magari non ralle-

gre Coca Cola, o il filarino da 
allo del mattone, ma alme­

no lo sport, ti tifo perGuevara 
e MaoTseTung, il ricordo di 
un sacco a peto in una occu-

' Dazione, l'Idealismo, se non 
l'ideologia. Soldi, sangue, 
paura, omertà o potere sono 

. parete difficili da riferire ai 
sedici anni, età che tutti ab­
biamo avuto e superalo e a 
cui, nella grande rimozione 
del ricordare, attribuiamo 

;, l'incanto di una relativa pu-
, rezza, d'un incontaminato 

entusiasmo. 
• •. Non esiste una linea Junior 
,; del modello mafioso. A corto 

di parole per descrivere e di 
schemi per capire, si partori-

' scono delle ipotesi di mostro. 
' La «tenibile capobanda Ema­

nuela», l'infame Rapisarda, i 
sicari minorenni che danno 
fuoco a qualunque obiettivo 
combustibile in cambio di 

, cinquantamila lire, o, peggio, 
in cambio della benevolenza 

' della gente di rispetto. L'età, 
la giovinezza, diventa una va-

. riablle pruriginosa, come la 
bellezza per le terroriste (vi 
ricordate?, non c'era giornale 

che non indugiasse sull'avve­
nenza della Vianale o della 
Faranda), un tocco di colo­
re, un supplemento di indi­
gnazione. 

Cosi, i dictotto minorenni 
. scomparsi a Gela sono già 
archiviati come latitanti pre­
coci, apprendisti carogna, 
mele marce, roba da buttare, 
nemmeno per un attimo si 
pensa alla loro debolezza, al­
ia fragilità terribile che li spin­
ge a girare a vuoto, a nascon­
dersi, magari, nel nascondi­
glio sbagliato... Forse soltan­
to perché hanno visto, forse 
perché la paura é il solo sen­
timento che hanno cono-

. sciuto, e tacere e sparire é la 
sola reazione che sanno. Si 

' pensa: se volevano soltanto 
mettersi in salvo, perché non 

' l'hanno detto ai genitori? Per­
ché ì genitori, nelle loro gio­
vinezze acefale e miserabili, 
non ci sono, non sono un'au­
torità, né una difesa, non so­
no un punto di riferimento. 
Se non sono essi stessi pedi­
ne di mafia, sono degli scon­

fitti, dei disperati. E poi: l'a­
dolescenza é una stagione in 
cui il gruppo ha un peso as­
sai più rilevante della fami­
glia, nascono II amicizie che 
sembrano indissolubili, patti 
segreti. Tutto avviene oriz­
zontalmente, tra simili, fra 
gente che ha la stessa età, si 
creano i leader e le vittime, i 
più forti plagiano i più incer­
ti... 

L'adolescenza è un'età to­
talizzante. Lo era per noi, 
che correvamo dietro la clas­
se operaia, lo è per 1 piccoli 
della «pantera» che tornano a 
lottare, per i fanatici della di­
scoteca, o di Beautiful o delle 
Timberiand. A sedici anni si 
unisce il massimo della de­
bolezza (non si hanno stru­
menti spesso neppure per 
definire ciò che si sente, la vi­
ta è appena incominciata) al 
massimo della forza: quella 
libertà' pericolosa e seducen­
te che scaturisce dall'assen­
za di responsabiliià, d'un 
ruolo, d'un legame, d'un po­
sto net mondo. 

È vero, i baby killer di Gela 
e dintorni fanno paura. Non 
tanto perché non sono puni­
bili e questo li rende piti spa­
valdi dei loro padri, ma per­
ché non sono liberi. Hanno 
la debolezza e non hanno la 
forza dell'adolescenza. Mai, 
neppure per un momento, 
hanno potuto provare il brivi­
do della sfida, il sogno di es­
sere diversi dall'ambiente in 
cui sono cresciuti. Non han­
no mai pensalo di ribellarsi 
al codice delle quattro strade 
che hanno composto k> sce­
nario della loro infanzia. E 
questo non perché apparten­
gono a una razza diversa, 
una razza 1 cui cuccioli na­
scono già vecchi, ma perché 
ogni epoca, o piccola epoca, 
ha la gioventù che si merita. 
Io non vorrei che «i nuovi sol­
dati della gang di Gela», quel 
migliaio di ragazzi che vanno 
in giro sparando e scappan­
do, fossero il frutto di un de­
cennio senza valori, con la 
furbizia come sola chiave di 
mobilità sociale, la legge del 
più fòrte come unica spiega­
zione del mondo. ,.. 
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